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Raggiunta ieri l'intesa sulla vertenza di gruppo zM&È 

La Marelli assumerà 150 giovani 
L'azienda farà ricorso anche alle liste speciali - Impegn i di investimento per 180 miliardi con aumento comples
sivo di 500 occupati - Verrà potenziata la ricerca - N essuna ulteriore sospensione * fino alla metà del 1978 

Férmi ptr mezz'ora solo il 5,2% di « autonomi » 

MILANO — A nove ' mesi 
dall'apertura, un'altra verten
za dei grandi gruppi è andata 
in porto positivamente. E' la 
vertenza - della Magneti Ma
relli. azienda controllata dal
la FIAT, con 9 stabilimenti, 
oltre 11 mila dipendenti che 

. produce prevalentemente ap-

. parecchiature di bordo per 
autoveicoli.- ":i->*v•<,.-;• »•••..•• 
; i I l giudizio sintetico della 
Firn e del comitato coordina-
namento gruppo sull'ipotesi 
di accordo siglata a mezzo
giorno di ieri all'Assolombar-
da è «complessivamente po
sitivo », di « sostanziale rag
giungimento degli obiettivi 
contenuti nella piattaforma ri
vendicativa ». - • • ,>• > ;; : v " ic. : 

.'• Quali i punti essenziali di 
un accordo raggiunto dopo più 
di 70 ore di sciopero. -

Il primo riguarda l'occupa
zione. La tendenza della Ma-

. genti Marelli a ridurre base 
produttiva e occupati è stata 
bloccata. ' La direzione ' : del 
gruppo si. è impegnata ad 
.assumere nei prossimi due 
anni è quindi nel corso della 
'validità dellg intesa ' raggiun
ta ieri, 500' dipèndenti; 400 

-nelle fabbriche; del Nordi 100 
in quelle del Sud (San Sal-

: vo. in i provincia •• di • Chieli.; e 
•'•• di Potenza). Ciò permette una 
sostanziale tenuta, dei -livelli 
di occupazione : negli stabili
menti settentrionali e la com
pleta copertura del turn over 
in quelli meridionali.. < . 

,: All'interno delle 500 nuove 
assunzioni, 150 saranno effet
tuate fra i giovani in età dai 

-15 ai 29 anni « non occupati » 
sfacendo «anche ricorso alla 

legge per il preavviamento al 
lavoro», • '.'" • •.-/' *•'•;• ":-'-'••- *'':>. 
v: E' questo un punto dell'ac
cordo particolarmente signifi
cativo. Per arrivare alla ste
sura di - questa parte della 
bozza d'intesa si è rischiato 
di giungere più di una volta 
alla ' rottura delle trattative. 
L'azienda voleva condizionare 
l'assunzione dei giovani disoc
cupati ad una modifica della 
legge sul preavviamento .al 
lavoro, secondo le richieste 
della Confindustria (chiamata 
nominativa e trasformazione 
del contratto ' di - formazione 
in contratto a termine). •'•••-
• Dopo un rapido giro telefo
nico per contattare i segreta
ri milanesi della FLM. veniva 
data ulteriore battaglia !-su 
questo punto controverso : e 
dopo tre ore di discussione 
aspra, j sindacati strappava
no • l'impegno dell'azienda a 
ricorrere anche alle liste spe
ciali, < senza ulteriori condi
zioni. - -

">' Sempre- sull'occupazione,' e 
in particolare per - la salva
guardia dei livelli occupazio
ne . femminili, - la Magneti 
Marelli si è impegnata. — per 
garantire l'attuale* ' rapporto 
uomo-donna all'Interno, {degli 
stabilimenti — alla «conver
sione di prestazioni' tradizio
nalmente occupate da uomini. 
in • modo ' da <" consentire 
l'accesso a quei posti di la
voro alle donne », con il dup-
plice risultato della difesa dei 
livelli di occupazione femmi
nile e di una qualificazione 
del lavoro delle donne.! 

'•• La Magneti Marelli si è im
pegnata ad un piano di in
vestimenti «per complessivi 180 

miliardi, di cui il 40 per cen
to destinati alle due fabbri
che meridionali che consente 
una profonda qualificazione 
della produzione. " Viene ; po
tenziato il settore della ricer
ca e della progettazione, per 
avviare le produzioni elettro
niche, le apparecchiature ad 
aria compressa per :. veicoli 
industriali, cosi • come propo
sto dalla piattaforma rivendi
cativa del gruppo. ,;*- , / , . 
"•'- Un'altro punto nodale dello 
scontro fra Magneti ' Marelli 
e ' movimento : sindacale ' ~ ri
guardava la garanzia dell'ora
rio ' di 'lavoro. : L' azienda 
ha chiesto un massiccio ricor
so alla cassa integrazione par 
difficoltà di mercato, sicura
mente accentuate anche dai 
ritardi tecnologici della Ma
gneti Marelli. Nell'intesa si
glata ieri, la direzione si im
pegna, dopo questa tornata di 
orario, * a non ricorrere più 
alla cassa integrazione fino a 
dopo le ferie del '78. ;.. 
-- '•' Ultima, parte "? dell'accordo 
(per brevità di spazio non ci
tiamo quelle relative alla sal
vaguardia della salute in fab
brica e . al' decentramento 
produttivo) quella relativa ai 
miglioramenti salariali: è 
previsto un aumento per l'an
no in corso di 110 mila lire 
per la rivalutazione del pre
mio feriale e del premio di 
produzione. Per il 78 è ga
rantito un ulteriore aumento 
di 120 mila lire. 

Il giudizio dei sindacati, co
me abbiamo visto, è sostan
zialmente positivo, t•; ; ;< ; ; •• 

Bianca Mazzoni 

Scipperò per le miniere nell Amiata 
ABBADIA SAN SALVATORE — I lavorato
ri dell'Amiata - hanno manifestato contro le 
proposte avanzate dall'ENI per le miniere 
ex Egam. Lo sciopero indetto dalle organiz
zazioni sindacali ha riguardato tutte le ca
tegorie. Non si è svolta però, a causa della 
pioggia che cadeva a dirotto, la prevista 
« marcia del lavoro » che avrebbe dovuto 
portare i lavoratori fino alla Val di Pa
glia, la zona dove secondo l'accordo rag
giunto nel settembre dello scorso anno tra 
governo e sindacati era prevista la nascita 
di quattro industrie per un totale di 700 
occupati, coloro cioè che avrebbero perso il 
posto in seguito alla ristrutturazione delle 
miniere. L'ENI però ha, ora proposto la 

costruzione di due. soli stabilimenti per 360 
operai. ' t ••'•" • ..-. • <!: 

Ieri mattina (lo sciopero è riuscito al 
100%) migliala di lavoratori si sono radu
nati davanti ' al palazzo • comunale di Ab-

, badia San Salvatore per confluire in corteo 
In un cinema dove ha preso la parola 11 se
gretario regionale della CGIL, Rastrelli, 11 
quale ha sottolineato • l'Impegno della Re-

1 gione Toscana per costruire opere infra
stnitturali nell'Amiata (tre miliardi stan
ziati) affermando che i piani dell'ENI de
vono essere respinti. ,-

Nella foto: una manifestazione di mina
tori dell'Amiata. . . . 

II Parlamento affronta tì^ie nodi essenziali della grave crisi delllnto 
» ; ; "•.• •-•': ••'' • • i 
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Ieri Petrilli fcll& 
ivi ci: commissione BÌlaricio del Senato -Le 
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ROMA'— Le proposte dell' 
IRI per l'assetto delle aziende 
ex EGAM assegnate alla sua 
gestione sono state ieri mat
tina esposte dal Presidente 
Petrilli alla Commissione Bi
lancio del Senato. Nello stes
so momento. delegazioni di la
voratori del • coordinamento 
nazionale metalmeccanici del
le aziende in discussione ma
nifestavano, sotto la pioggia, 
davanti a Palazzo Madama 
contro la minaccia di pesanti 
licenziamenti, che incombe su 
molti di loro. Intanto, la Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
ha inviato ai. ministri del Bi
lancio. Morlino e delle PP.SS. 
Bisaglia, un documento con le 
valutazioni e le proposte del 
sindacato sulle aziende • ex 
EGAM e ha chiesto di aprire 
una vera e propria tratta
tiva con il governo. 
. Petrilli ha presentato, ai se
natori il piano già consegnato 
ài Ministro: Bisaglia e i cui 
germini sono ampiamente co
nosciuti. Il nodo centrale ri
guarda il programma di ri
strutturazione previsto per gli 
acciài speciali e il legame 
tra le proposte dfcU'IRI e il 
piano FIAT • presentato a 
giugno. * - ' •' 

> Il presidente dell'IRT ha ri
badito la necessità per l'at
tuazione del piano, da un lato 
di radicali interventi sugli im
pianti Cogne e Breda, dall'al-
trq di aggiustamenti rilevanti 
rispetto al piano di ristruttu
razione già in corso a Piom
bino. Per la Cogne si prevede 
Una spesa, in cinque anni, di 

135 miliardi, per la Breda di 
25., Secondo Petrilli, ' comun
que, un disegno organico di fi
nanziamenti agevolati per la 
prevista integrazione di Piom
bino, Cogne e Breda, non può 
limitarsi alle due aziende ex 
EGAM. ma deve tener conto 
anche del piano di ristruttu
razione dello stabilimento di 
Piombino, che già prevedeva 
investimenti per 450 miliardi 
(dei quali 110 spesi), ai quali 
ne vanno aggiunti altri 70 per 
gli aggiustamenti resi neces
sari al fine di ottimizzare 1' 
integrazione , con Cogne - ; e 
Breda., .'}.-,• . ' 

A questo proposito, il presi
dente - dell'IRI ha introdotto 
il problema del legame con 
la FIAT, affermando testual
mente « qualora non si" veri
ficassero i presupposti sopra 
indicati e conseguentemente 
la FIAT rinunciasse alla par
tecipazione nelle Acciaierie di 

Piombino, realizzando . propri 
ed autonomi programmi nel 
settore degli acciai speciali, 
verrebbe compromessa la va
lidità commerciale, • produtti
va ed economica del piano...». 

Su questo fondamentale a-
spetto della questione, il com
pagno Bacicchi ha rilevato 
che nell'esposizione di Pe
trilli, «si è potuta constatare 
l'esistenza di un'inaccettabile 
posizione mantenuta dalla 
FLVT nella vicenda, tesa ad 
assicurarsi il preminente con
trollo del settore. Posizione 
che cosi come è apparsa sta
mane non so definire in altro 
modo che ricattatoria», A >--. 

Il giudizio nettamente cri
tico del gruppo comunista sul 
piano è stato espresso dal 
compagno Benassi. il quale 
ha rimarcato la necessità che 
il progetto IRI sia. al pari 
di quello ENI, modificato in 
parti essenziali. - . -..;• - , , . . /-

u Pelizza nuovo presidente 
:^ dei giovani imprenditori ; 

ROMA — Diego Pelizza. Ingegnere, 38 armi, è stato nomi
nato ieri nuovo presidente - dei giovani imprenditori. In 
seno alla Confindustria. ' Lo ha deciso - ieri pomeriggio 11 
comitato centrale del giovani industriali. La votazione ha 
dato 23 si, una scheda bianca ed una non valida. 

Pelizza, triestino di nascita, anconetano d'adozione, prende 
- il posto di Piero Pozzoli, che si era dimesso il 0 settembre 
in polemica contro il previsto ingresso del presidente della 
Mcntediscn, Oiuseppe Medici, nel vertice della Confindustria. 
Pelizza. che da sei anni era vice presidente del gruppo del 
giovani industriali, è presidente dell'associazione industriali 
di Ancona. ,. ,. . . . . . . . . . . . . _ . . , , . 

U 

operai in cassa 
Le ricitìè^e;|ffièrs|ln comrjaisàióne Industria - Un « pia-;! 
no » e in^érWtìtiirnmediati - Si estende il lavoro nero 

ROMA — Confronto a più 
voci, ieri, nella commissione 
Industria della Camera, sulla 
drammatica " situazione - nel 
settore tessile. All'incontro 
hanno preso parte la presi
denza della commissione con 
i rappresentanti dei gruppi, 
esponenti " della Federtessile 
guidati dal presidente Artom. 
delle imprese GEPI * (con 
Corte '- del - settore ^ abbiglia
mento), di quelle artigianali 
(Cipriani e Conti della CNA, 
De Bernardi per gli autono
mi. Binaghi • per la CGIA), 
della Conrapi (Modigliani), i 
dirigenti della federazione u-
nitaria dei sindacati dei lavo
ratori tessili (Nella Marcelli
no e Masucci : per la Fil-
tea CGIL, Novaretti per la 
U1LTA-UIL. Meraviglia per la 
FILTA-CISL) e il sottosegre
tario Carta. -;v.." 

Masucci, a nome dei sinda
cati. ha compiuto un ampio 
esame, della .grave ^situazione 
del s'eftoreV ' fornendo dati 

fireoccupanti sullo stato del-
'occupazione: 100 mila" in 

cassa integrazione, pericolo 
per il mantenimento del po
sto di lavoro per 50 mila ad
detti. 

Ciononostante il sindacato. 
in polemica con la Federtes-
sile. è contro la dichiarazione 
di crisi del settore, ed è in
vece: - -. ,-. - . -

1) per un piano e di ciclo > 
del settore tessile. Nella atte
sa. però, occorrono interventi 
immediati, in primo luogo la 
fiscalizzazione - degli oneri so* 
ciali per la mano d'opera 
femminile che. nel settore 

rappresenta :: tuttora il \, 60% 
del totale degli addetti. Con
seguentemente ™v occorrerà 
procedere ad una ristruttura
zione del salario che vada 
verso la riforma (e Masucci 
ha indicato . al riguardo - i 
problemi : connessi alla ma
ternità, agli assegni famiglia
ri, ecc.); •.•-;-,'-: -.;_.-_ . .._ .--. 
•"' 2) per, il rinnovo, in sede 
GATT, dell'accordo e multi-
f ibre ». Esso scade il 1. gen
naio 1979. L'accordò prevede 
che le importazioni (e quindi 
le 'esportazioni dei '•• paesi 
contraenti) ••' siano ; contenute 
nel 6%. Il nostro governo de
ve • tenersi ' e all'interno del
l'accordo > e non essere assen
te. ha ribadito Masucci e han
no sottolineato gli altri diri
genti sindacali; i sindacati 
peraltro valutano ' - positiva
mente gli accordi che si 
stanno delineando nell'ambito 
CEE. _ v 
; 3) per chiare soluzioni de! 
lavoro a domicilio.che, è be
ne non dimenticarlo, assorbe 
per un terzo l'attività produt
tiva della categoria (e per di 
più fuori contratto). A questo 
proposito i " sindacati auspi
cano un risoluto intervento 
del Parlamento per la inte
grale applicazione della legge 
sul lavoro r a . domicilio. ' 

Negli interventi dei rappre
sentanti dei datori di lavoro. 
e in particolare di quelli de
gli artigiani e della Confapi. 
sono emersi molti. punti di 
convergenza sulla analisi de: 
sindacati . dei .lavoratori; 
mentre una vivace polemica 
s'è avuta tra la compagna 

Marcellino e I rappresentanti 
della GEPI sul ruolo svolto 
da ' queste * imprese - salvate 
dall'intervento statale. Vv-: * 
'••' A stia volta, il sottosegreta
rio Carta, nell'associarsi alla 
constatazione che il settore 
attraversa una crisi dramma
tica. ha dichiarato che il go
verno — il quale dal 1975 lo 
sta studiando — entro - una 
settimana porrà a disposizio
ne delle forze politiche e so
ciali il piano tessile. Di con
tro ha adombrato l'ipotesi di 
tempi lunghi per far rientra
re il settore tessile nella le
gislazione relativa alla ricon
versione -• e " ' ristrutturazione 
industriale. ~ Non si è soffer
mato (il che è grave) sulle 
precise proposte prospettate 
dai sindacati. . : ' • • : .-.\-->e.:-t. 

II presidente della commis
sione Industria, in presenza 
di un ventaglio cosi articola
to di posizioni (seppure in 
più punti convergenti)'mani
festava l'opinione di giungere 
ad un. dibattito in aula. La 
compagna • Milena Sarri, a 
nome del gruppo comunista, 
proponeva invece di -racco
gliere in un. esame in com
missione quanto detto dal 
rappresentante del governo e 
i punti di convergenza sinda
cato-rappresentanze dei dato
ri di lavoro. - di modo - da 
giungere unitariamente alla 
richiesta di interventi urgenti 
che siano in sintonia con la 
legge di riconversione. Sulla 
proposta comunista si regi
strava - un largo assenso. 

. - .-' - >. \ i *- ' ; . . i •'• 
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Sono tutti operai delU ditte appaltatrici che operano nell'area del petrolchimico 
^ ' ^ ^ • ^ • ^ I • • • • - . • - - . . . - . , - m — n — ! • • • i l " 

! < AlFAnic di Gela 580 sospesi per uii anno • 

W: 

Dal jmsirv corrispradeate ! 
SIRACUSA — Altri 580 operai 
delle ditte appaltatrici all'in
terno degli stabilimenti ANIC 
di Gela sono stati posti in 
^assa integrazione. Il provve
dimento, che avrà la durata 
di un anno, si inserisce nel 
grave programma di ridimen
sionamento già operante dal 
mese di luglio quando le so
spensioni riguardarono ' 1020 
lavoratori. Alla base della de
cisione, il tentativo della 
azienda di premere sul go
verno per ottenere i f inanxia-
jnenti per la ristrutturazione 
negli stabilimenti, che per ora 

Ì
a avanti solo nel senso del-
i. smobiIiU»om dì alcuni 

settori. Nelle scorse settima 
ne d m SO lavoratori di Gela 
•ono stati licenziati. In segui» 
|o al fallimento di i piccole 
imprese operanti all'interno 
*»«"ANIC e travolte dalla cri

si del e polo > industriale si
ciliano. ••••;-
" Intanto, ieri alcune migliaia 
di operai hanno ' riempito il 
piazzale della Montedison d: 
Priolo nel corso dello sciope
ro che ha interessato tutta 
la zona industriale di Siracu
sa-Augusta. La mani resta» o-
ne. che ha visto presenti in 
maggioranza edili e metal 
meccanici, segna l'avvio di 
una serie di lotte nella zona 
industriale in una rase molto 
delicata e per certi aspetti 

. preoccupante, -
Momenti di tensione si era

no avuti nei giorni di marte
dì e mercoledì durante lo 
sciopero degli edili della so
na indvBtriafe. Anche per lo 
stato di esasperatone, alcuni 
edili licensiati dalle ditte ave
vano infatti occupato il cor
tile impedendo il transito dil
le materie prime, ad in se
guito manifestato la propria 

rabbia verso la direzione del
la Montedison. 

Già 200 sono i licenziati 
dalle ditte appaltatrici (dalla 
Sies. dalla Coredin, dalla 
CNS. ' solo per citarne alcu
ne). Ma oltre 500 sono I lavo
ratóri che rischiano il licen
ziamento per il blocco di at
tività tutt'ora esistenti del pa
io chimico. La mancata sal
datura tra la fine lavori dei-
rimpianto Craking di etilene 
che la Montedison sta com
pletando e l'avvio delle nuove 
opere pubbliche e dei grandi 
gruppi rischia di aprire un 
vuoto occupazionale m un mo
mento già carico di problemi 
per tutto l'assetto economico 
e produttivo della provincia. 

La manifestazione di ieri 
è stata conclusa da Colombo 
della segreteria regionale del
la federazione sindacale uni
taria, fi quale ha rivolto fer
me critiche al governo e agli 

enti pubblici per le incertez
ze attualmente esistenti cir
ca l'avvio delle opere riguar
danti il progetto speciale n. 2. 

Al termine della manifesta-
rione un piccolo gruppo di 
operai si è staccato dal cor
teo, e ha raggiunto gli uffi
ci della - direzione dove ha 
inscenato una esasperata pro
testa. '•-"' - -•--' 
Il mancato avvio dell'asse at
trezzato viario che dovrebbe 
collegare i centri urbani del
l'area industriale alla zona è 
infatti uno dei nodi centrali 
della vertenza. A giorni, in
fatti. la commissione parla
mentare per il Mezzogiorno 
dovrebbe recani a Siracusa 
per verificare la validità di 
questa opera infrastnitturale 
sulla cui costruzione pendono 
appunto delta incsrteua. 

L'avvio di questa e di altre 
opere può, quindi, consentiri 
il venir meno della instabi

lità occupazionale degli edili 
e metalmeccanici per la zona 
industriale. Ma non è solo su 
questo che i sindacati inten
dono basare la loro piattafor
ma di lotta. 

e C'è un capitolo fondamen
tale — ha infatti sostenuto 
Colombo — sul quale il sin
dacato esprime con forza il 
suo intervento: ed è quello 
del rapporto con gli Enti la 
cali che ancora tardano nella 
definizione dei piani regola
tori e che non utilizzano con 
rapidità i fondi stanziati per 
la costruzione di scuole, ca
se, o per il risanamento dei 
centri storici >. , 

Roberto Fai 

LA SPEZIA — Con lo sciope
ro di tre ore in ogni settore 
dell'industria e migliaia di 
manifestanti nel capoluogo, si 

è svolta ieri con successo ài 
provincia di La Spezia la 
giornata di lotta indetta dalla 
federazione sindacale unitaria 
sui temi deH'occupazione. del 
sindacato di polizia e del
l'equo canone. Per le vie del 
centro si è snodato un com
battivo corteo conclusosi ai 
giardini pubblici con il comi
zio di Pio Galli segretario 
generale della .FLM. Que
st'ultimo ha sottolineato la 
asprezza dello scontro in at
to tra due opposte strategie 
in un momento decisivo della 
vita del paese: alla strategia 
dei lavoratori che intendono 
svolgere un ruolo protagoni
sta per un nuovo sviluppo del 
paese, il padronato pubblico 
e privato si contrappone cer
cando di ripristinare il vec
chio ordine fondato sull'c uni-
laternssmo * deus scelte, • 

.'#.-.*.+«» r- . 

Meno adesioni nelle FS 
sciopero 

ma i disatn 
In alcuni compartimenti l'agitazione è stata quasi inavvertita 
Il sindacato • unitario si prepara per " la vertenza autunnale 

ROMA.— La tattica è quella 
solita: ' mezz'ora di sciopero 
articolato che non incide sul
la busta paga di chi vi ade
risce ma costringe molti tre
ni a partire fuori orario, a 
fermate fuori programma.-a 
ritardi - che / hanno •: pesanti 
conseguenze ' anche • ~ sulla 
marcia di convogli affidati a 
personale che non aderisce 
all'agitazione. Con questo si
stema la Fisafs, il sindacato; 
« autonomo» l dei ferrovieri, 
dalla mezzanotte di mercole
dì ha determinato, sull'intera 
rete delle FS, difficoltà e di
sagi che. probabilmente, in
cideranno oltre le 24 ore sta
bilite, quindi anche sulle ta
belle di marcia odierne. ; 
" La nuova agitazione selvag

gia viene motivata col rifiuto 
dell'accordo ' sottoscritto dai 
sindacati confederali e dal 
governo sui compensi per il 
lavoro straordinario e i e 
trasferte. • In ' realtà si mira 
alla divisione della categoria, 
proprio nel momento in cui 
il sindacato unitario dei fer
rovieri prepara la vertenza 
d'autunno con rivendicazioni 
qualitativamente ''- di ' segno 
opposto a quelle della Fisafs. 
in quanto puntano allo sgan
ciamento delle FS dal *' pub
blico impiego e all'inserimen
to della categoria nel settore 
trasporti, con la possibilità. 
quindi, di incidere più e 
meglio sulle condizioni di la
voro e sull'organizzazione del 
servizio. -'- ••»!••:>-,-- •••• "••.- .V •-. 
"̂  Le difficoltà per i viaggia
tori anche ieri sono state no
tevoli. nonostante un sensibi
le calo delle adesioni rispetto 
al precedente sciopero degli 
< autonomi ». La • percentuale 
delle adesioni secondo un do
cumento del sindacato unita
rio, è stato del 5,2 per cento 
mentre quella complessi
va -i della ;• precedente setti
mana era stata del 7,6 per 
cento. « Il dato — afferma la 
Federazione unitaria dei fer
rovieri — appare ancora più 
significativo ove si consideri 
la tendenza consolidata al ca
lo delle adesioni nelle giorna
te Successive, all'inizio. dello 
sciòpero'*." Secondo il sinda
cato unitario dei ferrovièri la 
consistente riduzione delle a-
desioni .. rappresenta • *una 
nuova prova di maturità e 
sensibilità sociale della cate
goria. malgrado siano note le 
difficoltà in cui si trova ». 
Nel confermare . l'impegno 
per la vertenza d'autunno, la 
Federazione dei ferrovieri af
ferma che . questa - scadenza 
€ richiederà Ut piena espres
sione del potenziale di lotta 
della categoria che l'agitazio-
nismo dispersivo e fondato 
su obiettivi inesistenti del 
sindacato •.. autonomo -.. tende 
invece a mortificare ».,-; 

Alcuni dati forniti dai 
compartimenti ferrovieri nel 
primo . pomeriggio conferma
no il calo delle adesioni al
l'agitazione -- degli - « autono
mi». A Roma fino alle 10,30 
avevano scioperato solo 20 
lavoratori del personale di 
macchina e 49 di quello viag
giante. A Napoli, dove la Fi
safs aveva puntato molte del
le sue carte, ha aderito solo 
il 5 per cento dei ferrovieri; 
tuttavia ritardi negli arrivi e 
nelle partenze si sono-regi
strati per tutta la giornata, 
rallentando almeno il 30 per 
cento dei convogli. Nel corso 
della giornata la situazione 
napoletana si è aggravata (in 
alcuni casi vi sono stati an
che ritardi di 300 minuti, 
mentre un convoglio .in par
tenza per la Sicilia, inoltre, è 
stato soppresso) anche per 
alcuni « sit-in » attuati alla 
stazione ferroviaria di Giu
gliano da 220 lavoratori. del
le Officine meccaniche sud in 
lotta da oltre un mese per 
impedire la : chiusura ' della 
fabbrica, e a Pagani da deci
ne di pendolari esasperati 
per le condizioni in cui sono 
costretti a viaggiare. 

In Puglia l'adesione ' allo 
sciopero tra • il personale 
viaggiante non ha raggiunto 
l'I per cento. In Emilia-Ro
magna soltanto alcuni con
vogli. rispetto alle decine e 
decine in partenza soprattut
to da Bologna, hanno attuato 
la prevista mezz'ora di scio
pero j il servizio, però, ha ri
sentito dei notevoli ritardi 
precedentemente - accumulati 
dai treni in transito in quan
to quello di Bologna è il 
« nodo » centrale della rete 
FS. Lo sciopero dei ferrovieri 
«autonomi » è stato quasi i-
nawertito nel compartimento 
di Genova dove so 230 treni 
soltanto 16 hanno avuto un 
ritardo di mezz'ora. A Trieste 
i treni che hanno subito ri
tardi sono stati ancora meno: 
12, di cui 7 passeggeri e 5 
merci (le adesioni non hanno 
raggiunto l'I.5 per cento). 

I disagi per gli utenti risul
tano comunque notevoli e 
particolarmente gravi nelle 
grandi città dove i treni a 
lungo tragitto, in particolare 
quelli provenienti dal Mezzo-
giorno, hanno accumulato 
anche ritardi di • ore. E' il 
segno di quanto irresponsabi
le sia l'agitazione selvaggia 
degli «autonomi». 

Impegni del governò 
per il « gruppo Omsa » 

ROMA — All'indomani dello 
sciopero ' generale di solida
rietà che ha paralizzato II 
Forlivese, la Camera è tor
nata ieri a discutere — sulla 
base di interrogazioni di molti 
gruppi — la pesante situa
zione creatasi nel gruppo 
Saom SIda di Forlì e Raslca, 
e Omsa di Faenza e Fermo 
(per un complesso -di oltre 
duemila occupati senza sala
rio da sette mesi) dopo il 
fallimento delle due società e 
l'arresto dell'Industriale Gotti 
Porcinari. • • 

Sollecitato a spiegare che 
cosa si Intenda fare per giun
gere al più presto alla promo
zione di nuovi assetti proprie
tari e gestionali con piene 
garanzie produttive e occu
pazionali, il sottosegretario al
l'Industria Carta ha annun
ciato che, per favorire l'acco
glimento -, della richiesta •- di 
esercizio provvisorio trime
strale avanzata dal Tribunale 
di Milano dalla curatela del 
fallimento, 11 governo si è Im
pegnato a promuovere entro 
questi tre mesi 11 rilievo « da 
parte di una primaria azienda 
nazionale» del reparto fibre 
dello stabilimento di Forlì. 
Jl ministero Inoltre — ha ag
giunto Carta — utilizzerà lo 
stesso periodo, nel caso che 
la richiesta venga accolta. 
«per perfezionare le ipotesi 
di subentro di nuovi Impren
ditori, finora delineatesi per 

la linea cellophane dello stes
so stabilimento di Forlì e per 
gli Impianti di Raslca (fibre) 
e di Faenza (calze) ». 
• A nome del comunisti,' Il 
compagno Sergio Flamignl ha 
preso atto nella replica degli 
impegni assunti dal governo, 
sottolinaando tuttavia cheesìi 
vanno tradotti in fatti con
creti, e con la massima ur
genza. Se la situazione è pre-
cipatata a questo punto — ha 
infatti rilevato — ciò si deve 
anzitutto alla mancanza di 
reale volontà di intervento del 
governo e delle partecipazioni 
statali; e questo sin dal '71 
quando, all'epoca ancora del
la gestione Orsi Mangelli. la 
Anic-Eni promise di assumere 
830 operai e i a promessa è 
rimasta sempre lettera mor
ta. D'altra parte, anche a far 
giustizia delle grossolane spe
culazioni anticomuniste rie
cheggiate ieri sera nell'aula 
di Montecitorio, fu proprio 11 
ministero dell'Industria ad e-
saltare l'anno «corso l'Inter
vento di Gotti Porcinari e a 
ringraziare le Regioni che si 
erano Interessate alla salvez
za del ; posti di lavoro del 
gruppo. Del resto sono stati 
proprio I comunisti appena 
si profilarono i primi Indizi' 
di illeciti, a reclamare pu
lizia, celerità e rigore nel
l'accertamento di tutte le re
sponsabilità, anche penali. 

g. f. p. 

3 
a AMBASCIATORE «ECONOMICO» USA IN ITALIA 
ROMA — Arriva oggi a Roma l'incaricato speciale del pre
sidente americano Carter per i negoziati commerciali, amba
sciatore Robert Strauss. L'esponente americano si incontrerà 
con membri del governo italiano per esaminare i problemi 

. degli ostacoli al commercio tra Stati Uniti ed Europa. Strauss 
dovrebbe parlare anche dei problemi specifici del. settore 
dell'acciaio. 

La Visita di Strauss a Roma costituisce la prima tapria 
di una serie di cai tatti xòn' i "vari governi europei:;'' ' :' 

O IL DIRITTO DI SCIOPERO A « PING-PONG » 
Il senatore repubblicano Cifarelli e il segretario generale 

aggiunto della CGIL Marianettl interverranno questa sera a 
:< Ping-pong », in onda alle 21,35 sulla rete uno della tele
visione, per discutere sul problema della regolamentazione 
del diritto di scioperò. - " '.e- ., 

CD SEMESTRE POSITIVO PER LA FIAT 
' H consiglio di amministrazione della FIAT ha approvato 

la relazione semestrale per la COBSOB da cui risulta «il 
soddisfacente andamento economico e gestionale del primo 
semestre proseguito anche nel terzo trimestre » che con
sente di prevedere un consuntivo positivo per l'intero 1977. 

• BILANCIA: ATTIVO 1.175 MILIARDI AGOSTO 
Viene confermato e precisato che in agosto la bilancia 

dei pagamenti è stata attiva per 1.175 miliardi di «re che 
si sommano all'attivo di 933 miliardi realizzato in luglio. 

a FORTE DISAVANZO DELL'ENEL' NEL '76 
: L'ENEL ha presentato ora il bilancio del 1976 che risulta 

in disavanzo di 730 miliardi. Ha investito 1.208 miliardi ma 
i debiti sono saliti a 8.060 miliardi di lire: gli interessi pa
gati alle banche hanno determinato 11 disavanzo. 

i : •. PROVINCIA DI BRESCIA 

~^d> >,;i:' ;-*-; v, ; '..'A:vVTS-Ó-.T™/?:~-"tr;^r- ' 
del bando di concorso per il progetto di massima di un 
Centro Scolastico Polivalente inserito nel Centro di Ser
vizi previsto dal Piano di Sviluppo socio-economico della 
Comunità Montana della Valle Sabbia, da localizzare nel 
territorio del Comune di Idro, al quale possono parteci
pare gli Architetti e gli Ingegneri di cittadinanza ita
liana, iscritti negli Albi professionali ed abilitati all'eser
cizio della professione r le Società, Studi dt progettazione • 
o Gruppi di professionisti, rappresentati da professioni
sta con 1 requisiti suindicati. 
Le richieste di partecipazione, in carta da bollo da L. 1.500 
corredate dalla ricevuta di versamento di U 10.000 a fa
vore dell'Economo Provinciale, per spese di documenta
zione e spedizione, dovranno essere indirizzate alla Pro
vincia di Brescia — Ripartizione LL-PP. — Brescia, Piazza 
Duomo n. 16 e pervenire entro il 31 ottobre 1977. *.-"-

COMUNE DI BORGO SAN LORENZO 
- PROVINCIA 01 FIRENZE 

• ". AVVISO DI 9AHA--

OfS«t1« RKAUZZAZIONC Ol UN EDIFICIO SCOLASTICO M 
LOCALITÀ' RONTA 
IMPORTO A RASE D'ASTA L. S41.72S.7SS 

IL SINDACO " '-''-'". 
VISTA la l«nc 1-2-1973 n. 13 conctrntntt >• nornw *ui prs-
cvdimanti di «ara nagli appalti di opere pubbliche mediante lici
tazione privata; 

RENDE NOTO ' -'.".'•''". 
che verrà indetta quanto prima una licitazione privata per l'ap
palto dei lavori dì costruzione di una scuola elementare in Ronts 
per t'importo complessivo di U 403.693.OS4, di cui L. 341.72S.7SO 
a bjse d'asta. Per l'aoaiudicazione dell'appalto si procederi a 
norme dell'art. 1 lettera d) della teeoe 2-2-1S73 n. 14 • cioè por 
metro di offerte seorete da confrontarti con la media previsto 
dall'art. 4 della predetta |e*e*. 
Le imprese interessate, in possesso dei requisiti dì leooe, con do
manda indlricxata a questo Ente possono chiedere di essere invita
te olla gara; tale istante In corta bollata dovrà pervenire a questo ' 
Ente entro 20 te dalla dota di pubMicaaioné del presente avviso 
sul Soliettino della Retiene Toscana. •,. 

IL SINDACO - - • • •• t 
. - . . . ' . - (Ennio Panchetti) 

DfCHIAr.AZ»0fv€ DI MORTE ITOWTA 
Con ricorso presentato al Tribunale di Pescara, Pezzi 

Liberata, Ritrovato Croce, Ritrovato Angolo, Ritrovato 
Mario, Ritrovato Marcello e Ritrovato Giuseppe hanno 
chiesto la dichiarazione di 'morte presunta di Ritrovato 
Giovanni, nato a Sulmona il L-ltUMt. 

Chiunque abbia notizie del predetto è preiato di farle 
pervenire al Tribunale di Pescara entro il tèrmine di 
»ei mesi da otti. - » . , . , . - . ;-.r6 . . ;.>u,tr. •.«; 
< Pescara, li 14 settembre 1977 

dotu proc. Giancarlo De 
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